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Sicurezza lavoro
Cantieri edili,
patente a punti
per meno di metà 
degli obbligati

Matteo Prioschi
—a pag. 33

Oggi con Il Sole
Welfare, sconti,
auto aziendali:
gli aiuti e le strette
per il 2025

—a 1,00 euro 
più il prezzo

del quotidiano

«Negli ultimi nove anni abbiamo 
investito in modo equilibrato in Ita-
lia e in Francia.  ST non è un’azienda 
“italiana” o “francese”: è un’azienda 
globale, e io la guido senza alcun 
pregiudizio legato al mio passapor-

L’intervista
jean-marc chery

Via libera definitivo al Ddl che mo-
difica le norme sulla responsabilità 
dei sindaci delle società. Viene in-
trodotto un tetto ai risarcimenti, 
parametrato al compenso, e un li-
mite temporale per l’azione risar-
citoria. Per il presidente dei com-
mercialisti Elbano De Nuccio è un 
«traguardo storico», ma il prossi-
mo passo è l’estensione ai revisori.
 Abriani, Micardi, Parente —a pag. 31

Professioni e imprese

De Nuccio (commercialisti):
il prossimo passo
è l’estensione ai revisori

PANORAMA

le trattative

Tregua in Ucraina,
l’inviato Usa
andrà a Mosca 
in settimana 
Steve Witkoff, l’inviato di Do-
nald Trump, volerà a Mosca in 
settimana. Lo ha detto la porta-
voce della Casa Bianca. Witkoff 
cercherà di ottenere il via libera 
del Cremlino alla proposta di 
cessate il fuoco di 30 giorni 
avanzata dagli Usa e accettata da 
Kiev dopo i colloqui a Gedda. 
Mosca non ha ancora risposto 
ufficialmente limitandosi a voler 
approfondire i dettagli del piano.  
Ieri intanto Putin ha visitato le 
truppe impegnate nella controf-
fensiva nel Kursk occupato dagli 
ucraini. —a pagina 4 

il pnrr delle cose

Sanità, parte
solo l’8,57% 
delle case 
di comunità
Perrone e Trovati —a pag. 8-9

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Scopri le offerte
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Centro
Domani in  Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Lazio e Molise

mercati dei capitali
Euronext sposta a Milano 
il regolamento titoli
Euronext, il circuito di Borse a 
cui appartiene Piazza Affari, 
sposta il regolamento titoli di 
Parigi, Amsterdam e Bruxelles 
sul depositario centrale italiano 
(Euronext Securities Milan, ex 
Monte Titoli). —a pagina 25

siderurgia
Danieli: pronti  per l’ex Ilva,
puntuali su Piombino
Il Gruppo Danieli ha le carte in 
regola per recitare un ruolo da 
protagonista  nei due principali 
tavoli italiani, quello di 
Piombino e quello di Taranto. A 
sottolinearlo è il ceo, Giacomo 
Mareschi Danieli. —a pagina 18

L’Europa risponde ai dazi di Trump
Nel mirino 26 miliardi di export Usa
Commercio globale

Colpiti in due tempi moda, 
alimentari e altri prodotti
Anche il Canada alza il tiro

In vigore le tariffe Usa del 
25% su acciaio e alluminio
Da aprile le ritorsioni Ue

Arriva la risposta europea ai dazi del 
25% su alluminio e acciaio imposti 
dagli Usa. Bruxelles ha annunciato 
tariffe su 26 miliardi di importazioni 
americane, che scatteranno  in due 
tempi ad aprile. Saranno colpiti pro-
dotti dall’alto valore simbolico:  
l’elenco comprende prodotti lattie-
ro-caseari, frutta, cereali, oli vegeta-
li, legno, abbigliamento, diamanti. 
Anche il Canada risponde a Trump 
con dazi su 30 miliardi di merci 
americane. Lagarde: incertezza ec-
cezionale, Bce guardiana della sta-
bilità dei prezzi. —Servizi a pag. 2-3

Moonlight. Il programma dell’Esa guidato da Telespazio

Controlli societari, 
responsabilità
limitata per i sindaci

Difesa, sì dell’Europarlamento
Mercoledì il Libro bianco

L’Europarlamento ha approvato con 
419 sì, 204 no e 46 astenuti una riso-
luzione che invita l’Unione ad agire 
con urgenza per garantire la propria 
sicurezza. Il testo è il contributo dei 
deputati al Libro bianco della Com-
missione previsto mercoledì  prossi-
mo. Coalizioni italiane divise. 

Romano e Fiammeri —a pag. 5

conti pubblici

Giorgetti: «Difesa 
ma senza tagli 
ai servizi  sanitari»

—servizio a pagina  5

accordo con telespazio

A Thales Alenia 
Space i satelliti
per la navigazione 
lunare
Servizio
—a pag. 19primi rimbalzi

Tregue e dazi, le Borse ripartono
Maximillian Cellino —a pag. 6

nÒva 24/economia dello spazio

Corsa alla Luna, la Cina accelera sempre di più
Leopoldo Benacchio —a pag. 22

verso il cdm/1

Carburanti, 
arriva il riordino 
per le accise

intervento dell’ambasciatore cinese

Sono Buone le prospettive 
di cooperazione tra Cina e Ue
di Jia Guide —a pagina 13

«Stm investe sull’Italia
Sui chip la Ue sia unita»

to». Lo dice al Sole 24 Ore Jean-Marc 
Chery, alla guida di STMicroe-
lectronics dal maggio 2018. 
«Le voci sul mio conto? Solo specu-
lazioni che mi rammaricano pro-
fondamente». E dice che  le aziende 
dei chip sarebbero pronte a presen-
tare a Bruxelles  raccomandazioni  
sulle risposte agli Usa in caso di mi-
sure protezionistiche americane.

Andrea Biondi —a pag. 24

energia

giù i prezzi 
con sblocco
rinnovabili
di Giorgio Boneschi —pag. 16

verso il cdm/2

Concordato,
 esclusione
per i forfettari

Mobili e Parente
—a pagina  11
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Primo Piano

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Nato in risposta alla pandemia e alle 
sue pesanti ricadute economiche, il 
Pnrr ha nella missione dedicata alla 
«salute» uno dei suoi interventi più 
potenti sul piano simbolico; e nella 
trasformazione del sistema sanitario 
da ospedale-centrico a rete territoria-
le uno dei suoi obiettivi più rilevanti 
sul piano sostanziale, perché le prime 
fasi del Covid hanno mostrato con 
drammatica efficacia gli effetti che si 
ottengono quando intorno ai grandi 
ospedali si trascura la ramificazione 
dell’assistenza più vicina ai cittadini. 

A poco più di un anno dal 30 giu-
gno 2026 che ancora oggi rappresenta 
la data di scadenza ufficiale del Piano, 
però, i numeri continuano a raccon-
tare una storia diversa: fatta di inve-
stimenti concentrati sugli ospedali e 
soprattutto su un tasso di realizzazio-
ne che continua a vedere molti pro-
getti avviati e pochi conclusi anche se 
ormai quattro anni abbondanti dei sei 
del Piano se ne sono andati.

La questione emerge chiara dalle 
tabelle del ministero della Salute ap-
pena discusse dal Governo con le Re-
gioni (si veda Il Sole 24 Ore di ieri), e si 
precisa ulteriormente nell’analisi per 
singolo Codice di progetto. 

I numeri in gioco
Come accade sempre nel «Pnrr delle 
cose», l’iniziativa realizzata da Ifel e 
Sole 24 Ore per indagare le ricadute 
concrete degli investimenti del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza sulla 
vita reale di cittadini e comunità loca-
li, l’analisi guarda al contenuto di ogni 
progetto a prescindere dalla divisione 
per linee di finanziamento e dall’or-
ganigramma formale articolato in 
milestone e target. Questo, insieme al 
piccolo disallineamento temporale 
fra l’ultimo rilascio di Italia Domani 
relativo a dicembre 2024 e i dati del 
ministero della Salute aggiornati a 
gennaio 2025, spiega alcune margi-
nali differenze nei numeri. Che non 
cambiano però la sostanza di un pa-
norama ancora avaro di realizzazioni. 

Nel filone sanitario la pesca effet-

tuata con tool statistici e intelligenza 
artificiale ha individuato 9.300 misu-
re, che cumulano un finanziamento 
complessivo di 10,4 miliardi. La sani-
tà, quindi, abbraccia il 3,03% dei pro-
getti censiti da ReGis e assorbe il 
5,35% delle risorse del Pnrr. 

In affanno
Come accaduto a partire dalla scorsa 
puntata dedicata al trasporto pubbli-
co locale, la novità principale offerta 
dai dati messi a disposizione in forma 
aperta dal portale governativo Italia 
Domani si incontra però negli «iter di 
progetto», cioè il punto raggiunto da 
ogni intervento nel cammino che dal-
la progettazione porta alla realizza-

Toscana

La riforma
passa dagli hub
sul territorio

A Montignoso, poco più di 10mila abitanti a 
Sud di Massa senza in pratica soluzione di 
continuità rispetto al tessuto urbano del 
capoluogo, la casa della salute già c’era. Ma il 
tempo che aveva consumato le strutture 
mentre cresceva e si evolveva la domanda di 
salute del territorio l’ha resa inadeguata. La 
sua demolizione e ricostruzione, finanziata 
con 4,17 milioni in larga parte dal Pnrr, 
rappresenta il secondo intervento nella 
classifica nazionale degli investimenti in case 
di comunità finanziati dal piano e già arrivati 
al traguardo del collaudo.

A un anno esatto dall’avvio ufficiale dei 
lavori, il collaudo completa un intervento 
che ha ripensato integralmente la casa della 
salute diventata casa di comunità, e fondata 
ora su 1.250 metri quadri dedicati ad 
ambulatori su due livelli. 

Al piano terra quelli specialistici per
 le patologie più frequenti, dalle cardiologiche 
alle ortopediche, dall’oculistica all’otorino 
a fianco dei punti per i prelievi e le 
vaccinazioni, e al primo piano le sale di medici 
di famiglia e pediatri. 

Come a Trieste, anche in Toscana l’arrivo 
dell’intervento alla fase finale in tempi certi si 
spiega con il fatto che l’opera è inserita in un 
contesto strategico più ampio e articolato, che 
nell’intera regione prevede il completamento 
o la ristrutturazione di 77 case di comunità, i 
tre quarti delle centro strutture di questo tipo 
presenti su tutto il territorio. 

Una sorta di “riforma della sanità” portata 
avanti sul piano delle strutture, insomma, che 
nella stessa Massa prevede fra le altre cose un 
ospedale di comunità con 20 posti letto che ha 
assorbito l’intera quota di finanziamento 
sanitario del Pnrr in città. 

La revisione dei costi, infatti, ha cambiato i 
progetti iniziali, portando a dirottare su fondi 
ordinari la copertura per la realizzazione 
dell’altra casa di comunità nella città toscana, 
che richiederà più tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel Pnrr della salute
case di comunità
in affanno: chiuso
l’8,57% dei progetti
Recovery. Il 47,2% degli interventi per le strutture territoriali sono in corso
di realizzazione, ma il 44,3% è ancora alla fase di progettazione o all’appalto
Vanno meglio i lavori sugli ospedali: il 52,9% è arrivato al collaudo finale 

zione e poi all’utilizzo dell’opera. 
Nella sanità, le cifre di Ifel mostra-

no che a fine 2024 il 27,9% degli inve-
stimenti, quota che sale al 35% se si 
guarda al loro valore finanziario, an-
cora non aveva raggiunto l’aggiudi-
cazione dell’appalto, e quindi l’avvio 
dei lavori: condizione, questa, che a 
questo punto non offre troppi margi-
ni di sicurezza sul completamento in 
tempo degli investimenti.

Ospedali e case di comunità
Il quadro è peraltro addolcito dalla 
presenza di 871 progetti di corsi di 
formazione o attività di ricerca, che 
ovviamente presentano una fase di 
decollo più leggera e sono quindi per 
l’84,8% in fase di realizzazione o già 
conclusi. Quando ci sono di mezzo 
strutture, mattoni e macchinari, 
l’orizzonte peggiora; e si fa scuro pro-
prio per le case di comunità.

I codici unici di progetto che le ri-
guardano, individuati dall’analisi 
Ifel, sono 899 (per 1,689 miliardi di 
euro), un numero inferiore alle 1.420 
case attive alla fine del Pnrr secondo 
gli obiettivi perché non abbraccia i 
casi di realtà già esistenti. Il 44,2% di 
questi progetti, che cumulano in tutto 
il 45,3% delle risorse del capitolo, so-
no a fine 2024 ancora invischiati nella 
progettazione o nell’appalto. Fra gli  
interventi strutturali su poli ospeda-
lieri, invece, queste tappe iniziali 
coinvolgono il 27,58% degli interven-
ti, in cui si concentra il 37,57% dei fon-
di a disposizione. Molto differente 
anche il panorama delle opere con-
cluse: negli ospedali sono il 52,93%, e 
hanno comportato una spesa pari al 
23,49% delle risorse del filone, men-
tre nelle case di comunità si fermano 
all’8,57%, e all’1,88% se si volge lo 
sguardo alle risorse. Sia per gli ospe-
dali sia per le case di comunità, il di-
sallineamento tra la percentuale di 
opere chiuse e la quota di fondi spesi 
è fisiologica, perché sono gli inter-
venti più piccoli ad arrivare per primi 
al traguardo. Ma soprattutto per le 
case di comunità sono entrambi gli 
indicatori a mostrare un tasso di rea-
lizzazione piuttosto basso nel con-
fronto con il calendario. 
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Friuli-Venezia Giulia

Nel parco di Trieste 
la più grande
struttura ultimata

Per vedere la più grande casa di comunità 
realizzata con i fondi del Pnrr bisogna andare 
a Trieste, nella struttura di via Sai 5 che sorge 
in un lembo del Parco di San Giovanni. Lì, ai 
margini dell’area verde che si allarga per circa 
22 ettari nella zona est della città, sono già 
stati completati i lavori di manutenzione 
straordinaria che in pratica hanno fatto rina-
scere l’edificio sotto forma di casa della salute, 
con 4,8 milioni di euro di finanziamento dal 
Next Generation Eu.

La struttura è stata predisposta per fungere 
da hub delle cure su quella porzione del territo-
rio, con un rifacimento integrale che ha rivisto 
dimensioni, distribuzione e allestimento degli 
spazi. Dopo l’ingresso comune, peraltro, i per-
corsi si differenziano tra il pubblico, che dal-
l’atrio dove c’è l’area di accoglienza e il centro 
unico prenotazioni può distribuirsi a seconda 
delle diverse esigenze terapeutiche, il personale 
sanitario e quello del supporto tecnico e logisti-
co. Una lezione del Covid, che però aumenta la 
funzionalità della struttura.

Ma più delle caratteristiche del singolo inter-
vento, a determinarne la fortuna c’è probabil-
mente il fatto che la casa di comunità di via Sai, 
con il suo assegno pesante firmato dal Pnrr, 
rientra in un progetto complessivo che la Re-
gione ha portato avanti con risorse proprie e del 
Por Fesr (il piano operativo dei fondi europei 
per lo sviluppo regionale) oltre che con il debito 
comune nato dalla pandemia. 

In tutto, questo complesso di progetti ha 
mobilitato risorse per 34,6 milioni di euro 
(28,4, cioè l’82%, sono soldi della Regione) per 
in Porto Vecchio, realizzare fra le altre cose 
una rete di case di comunità con sedi anche a 
Roiano, Valmaura, Muggia e Duino e ristrut-
turare ed efficientare un’ampia lista di strut-
ture sanitarie esistenti. Cuore del piano sono 
gli 8 milioni per il nuovo 118 in Porto vecchio, 
mentre sono stati 7,6 i milioni destinati all’ef-
ficientamento energetico e antincendio del-
l’Ospedale maggiore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto. Render della casa della comunità di via Sai 5 a Trieste

Fonte: Elaborazione dati di OpenCUP “OpendataProgetti” e Italiadomani “PNRR_Localizzazione-Universo_REGIS_v7” Fonte: Elaborazione dati di OpenCUP “OpendataProgetti”

INTERVENTI STRUTTURALI SU CASE DI COMUNITÀ PROGETTI PER MACROCATEGORIA
DI ANALISI
Quota % e tra parentesi
numero di progetti

FINANZIAMENTI TOTALI
PER MACROCATEGORIA DI ANALISI
Quota % e tra parentesi
�nanziamenti in mln €

INTERVENTI STRUTTURALI SU POLI OSPEDALIERI

REALIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE E/O PROGETTI DI RICERCA

MACROFASE
D’INTERVENTO

INTERVENTI FINANZIAMENTI

Progettazione 20,24%

24,03%

47,16%

8,57%

23,84%

21,47%

52,81%

1,88%
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(216)

(424)
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(362,5)

(891,8)

(31,6)

7,84%

19,74%

19,50%

52,93%

13,75%

23,82%

38,94%

23,49%

6.237 INTERVENTI 7.554 MLN €

899 INTERVENTI 1.688,57 MLN €

(489)

(1.231)

(1.216)

(3.301)

(1.038)

(1.799)

(2.941)

(1.774)

--

12,97%

83,35%

3,67%

--

15,23%

81,49%

3,28%

871 INTERVENTI 251,21 MLN €

(--)

(113)

(726)

(32)

(--)

(38,24)

(204,72)

(8,24)

Interventi strutturali
su poli ospedalieri

(6.431)
69,2%

Realizzazione di corsi
di formazione e/o progetti
di ricerca

Realizzazione di
corsi di formazione

e/o progetti
di ricerca

(1.966)
21,1%

(903)
9,7%

Interventi strutturali
su poli ospedalieri

(8.160,8)
78,5%

Interventi strutturali
su case di comunità

(1.695,3)16,3%
(546,1)
5,3%
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TOTALE
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Fase di
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Chiusi

TOTALE

La fotografia

Il Pnrr delle cose

IL PNRR DELLE COSE

L’iniziativa
O Il monitoraggio sul «Pnrr
delle cose» punta all’obiettivo
di arricchire il racconto sulle
realizzazioni reali del Pnrr,
sulle opere pubbliche e
sull’impatto effettivo che gli
investimenti finanziati dal
Next Generation Eu avrà sui
territori.
O L’iniziativa, realizzata dal
Sole 24 Ore e da Ifel (l’Istituto
per la Finanza e l’economia
locale dell’Anci), si traduce in
reportage mensili con
approfondimenti verticali per
Missione (Digitalizzazione,
Transizione ecologica,
infrastrutture e mobilità,
Istruzione, Inclusione e
coesione, Salute e RepowerEu) 
in cui sono illustrati 
l’avanzamento finanziario dei
singoli filoni, le principali
realizzazioni e l’effetto di
questi investimenti 
sull’economia e sui servizi
realizzati a livello territoriale.

INTERVENTI FINITI NEGLI OSPEDALI
È del 52,93% (contro l’8,57% delle 
case di comunità) la quota di progetti 
chiusi che riguardano gli ospedali, sul 
totale di 6.237 censiti sul ReGis. 

52,93%
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pre il 47,2% del totale, ma cede il 
passo per risorse assegnate  al Vene-
to, che  con 495 progetti (il 5,4% del 
totale) copre  il 9,1% della torta, ossia  
945,57 milioni contro gli 870,32 si-
ciliani. Segno che nell’Isola gli in-
terventi sono più leggeri. Subito do-
po si piazza la Puglia (prima del-
l’Emilia-Romagna) con 797 progetti 
(l’8,7%) per 700,72 milioni (il 6,8% 
dei fondi).  Il finanziamento regio-
nale medio è di 517,99 milioni.

Guardando alle macroaree, Nord 
e Sud non sono distanti per numero 
di progetti: rispettivamente 3.438 
(37,46%) e 2.995 (32,64%). Sui fondi 
assegnati, però, la forbice è ampia:  
4,26 miliardi (il 41%) contro 2,69 (il 
26%). Nonostante questo, la marcia 
della spesa nel Mezzogiorno è più 
lenta, come emerge dalle informa-
zioni del ministero della Salute con-
divise nella cabina di regia del 6 mar-
zo. Per le case di comunità lo stato di 
avanzamento finanziario è al 14,59% 
dei due miliardi messi a disposizione, 
ma tutto il Meridione tranne la Basili-
cata si ferma sotto il 10%, con la Sicilia 
al 4,99%, la Puglia al 6,69% e il Molise 

all’1,85%. Stesso gap si registra per il 
filone dell’«ospedale sicuro e soste-
nibile» da 638,85 milioni: l’avanza-
mento medio è al 10,7% e anche la 
Lombardia è al palo con il 7,65%, ma 
nel Meridione solo la Campania arri-
va al 12,62%; la Calabria è ferma allo 
0,87%, la Puglia all’1,77%.  Più diso-
mogeneo il quadro relativo a digita-
lizzazione dei Dea (1,45 miliardi, spe-
sa al 17,63%) e soprattutto grandi ap-
parecchiature (budget 1,18 miliardi, 
progresso al 47,73%).

Ma chi dovrebbe fare cosa?   Tornia-
mo alla fotografia Ifel-Il Sole 24 Ore: 
la Lombardia assorbe 1,41 miliardi, il 
13,6% della torta, destinati in primo 
luogo ai poli ospedalieri (1,06 miliardi 
per 852 interventi) e soltanto margi-
nalmente a case di comunità (248,7 
milioni per 118 progetti) e  formazio-
ne-ricerca (103,27 milioni per 351 cor-
si).  In Campania arriva il 12,4% dei 
fondi (1,28 miliardi): 1,06 miliardi agli 
ospedali per 820 interventi, 129,21 mi-
lioni alle case di comunità con 65 pro-
getti  e 97,96 milioni a 331 iniziative 
per formazione e ricerca. Poco di-
stante il Lazio, con il 12% dei finanzia-

menti (1,25 miliardi) e una dote mag-
giore di quella campana per le strut-
ture ospedaliere (1,08 miliardi per 715 
interventi), 121,3 milioni per 92 pro-
getti relativi alle case di comunità e 
41,3 milioni a 165 tra corsi o ricerche. 

Da sottolineare come Puglia e Ve-
neto vantino una quota di risorse de-
stinata alle case di comunità (rispet-
tivamente 170,67 milioni per 91 inter-
venti e 164,89 milioni per 73 progetti) 
che le collocano al secondo e terzo 
posto dopo la Lombardia per am-
montare di investimenti su questo 
fronte, strategico per lo sviluppo del-
la sanità territoriale. 

Scendendo a livello provinciale  
spicca la Capitale, destinataria di  ben 
1,04 miliardi, undici volte il finanzia-
mento provinciale medio pari a 95 
milioni.  Più in generale,   il 47,65% dei 
progetti insiste sulle aree interne (il 
gruppo intermedio, periferico e ultra-
periferico), che a livello di finanzia-
menti cuba il 50,12% dei fondi com-
plessivi: 5,21 miliardi. 

—M.Per.
—G.Tr.
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Sicilia

Nell’Isola decolla 
la piattaforma
di telemedicina

Nel filone degli interventi sugli ospedali in fase di 
collaudo, è la Sicilia a spiccare per il progetto più 
consistente dal punto di vista finanziario: la piattafor-
ma regionale di telemedicina, che impegna risorse 
Pnrr per 38,39 milioni di euro e rientra nella Missione 
6, Componente 1, investimento 1.2.3 del Piano, con 
l’Agenas (l’Agenzia per i servizi sanitari regionali) 
come soggetto attuatore. La piattaforma è realizzata 
seguendo le indicazioni fornite dal ministero della 
Salute con Dm 30 settembre 2022 e le linee guida 
nazionali che hanno fissato i requisiti funzionali e 
tecnologici, con Lombardia e Puglia individuate come 
capofila e un obiettivo macro: abbattere le barriere di 
distanza e di tempo, garantendo ai pazienti cronici 
diagnosi precoci e interventi tempestivi. Cruciali in 
un’Isola che registra un tasso di mortalità più alto del 
resto d’Italia a causa di una maggiore incidenza di 
patologie cardiovascolari e di diabete, associata - si 
legge nel documento regionale sul progetto - «a uno 
scenario socioeconomico  peggiore rispetto ai dati 
nazionali». Da qui la scelta di potenziare i servizi di 
telemedicina, che nel 2023 risultavano forniti  sulla 
base di singole iniziative (come il progetto Trinacria 
per le isole minori o “Eolienet” per le Eolie) a  50mila 
persone su un totale di  4,84 milioni di abitanti.

La nuova piattaforma, interfacciata con quella 
nazionale (che dovrà raggiungere almeno 300mila 
pazienti entro fine anno), prevede «servizi minimi 
abilitanti» uguali per tutta Italia (raccolta dati, busi-
ness glossary, gestione delle soluzioni, motore di 
workflow) e una strumentazione ad hoc che consenta 
il dialogo a distanza tra medici di base, assistiti e   
specialisti: una «cartella domiciliare», più dispositivi 
e sensori per lo scambio e l’archiviazione di dati e 
parametri. Prevista anche la teleassistenza  da parte di 
infermieri, fisioterapisti, logopedisti o altre profes-
sioni sanitarie, nonché il telemonitoraggio di para-
metri vitali e clinici. 

Secondo i calcoli della Regione, la piattaforma  
coinvolgerà tutte le nove aziende sanitarie e una 
platea iniziale di pazienti per il livello 1 di telemonito-
raggio pari a 2.500 affetti da diabete di tipo 1, 22.500 
da diabete di tipo 2, 18.500 da broncopneumopatia 
cronico-ostruttiva e 7mila da scompenso cardiaco. 
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LA DOTE LOMBARDA
Ammontano a 1,41 miliardi i finanzia-
menti messi a disposizione della Lom-
bardia per il filone sanitario del Pnrr. È la 
prima Regione per risorse assegnate (il 

1,41 miliardi 13,6% della torta) e per numero di 
progetti (1.321, il 14,4% del totale). A 
seguire ci sono la Campania (1.216 
interventi da 1,28 miliardi) e il Lazio 
(972 iniziative per 1,25 miliardi).

Fonte: Elaborazione dati di OpenCUP “OpendataProgetti” e Italiadomani “PNRR_Localizzazione-Universo_REGIS_v7” Fonte: Elaborazione dati di OpenCUP “OpendataProgetti”
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La fotografia Lombardia, Lazio e Campania cubano il 38%
di progetti e  fondi. Al Sud la spesa è più  lenta

È una formazione a tre punte quella 
che gioca la partita del filone sanita-
rio del Pnrrr. Parlano i dati elaborati 
da Ifel- Il Sole 24 Ore: la maggior par-
te dei 9.177 progetti - al netto dei 123 
classificati come afferenti all’«ambi-
to nazionale» - è   in Lombardia (1.321, 
il 14,4%), Campania (1.216, il 13,3%) e 
Lazio (972, 10,6%), che  ospitano il 
38,2% degli interventi e assorbono il 
38,1% dei 10,35 miliardi  dei fondi Pn-
rr “mappabili” a livello regionale. 
Una distribuzione che  si spiega con 
la presenza, nelle aree considerate, di   
tanti ospedali, dove si concentra il 
70% dei progetti (6.426).

Quarta per numero di interventi  
è la Sicilia: ne conta 818 (l’8,9%) e 
assieme alle prime tre Regioni co-

Nelle aree interne la metà
delle risorse ma a Roma 
piatto ricco da 1,04 miliardi

Il punto sulle Regioni

‘
LA SPESA
Per le case di 
comunità lo 
stato di 
avanzamento 
finanziario è al 
14,59% dei due 
miliardi messi 
a disposizione

‘
LA RETE
Sia in Friuli-
Venezia Giulia 
sia in Toscana
la forza dei 
progetti sta 
nella rete 
in cui sono 
inseriti
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